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OBIETTIVI SPECIFICI

Informazioni generali 
sul programma 
ERASMUS+

Erasmus+ è il programma dell'Unione europea nel campo dell'istruzione, della 
formazione, della gioventù e dello sport per il periodo 2021-2027. Gli ambiti 
menzionati sono fondamentali per favorire lo sviluppo personale e professionale dei 
cittadini.

promuovere la mobilità degli individui e dei gruppi a fini di apprendimento 
come pure la collaborazione, la qualità, l'inclusione e l'equità, l'eccellenza, la 
creatività e l'innovazione al livello delle organizzazioni e delle politiche nel 
campo dell'istruzione e della formazione;

promuovere la mobilità a fini di apprendimento non formale e informale, la 
partecipazione attiva dei giovani, come pure la collaborazione, la qualità, 
l'inclusione, la creatività e l'innovazione al livello delle organizzazioni e delle 
politiche giovanili;

promuovere la mobilità a fini di apprendimento del personale sportivo come 
pure la collaborazione, la qualità, l'inclusione, la creatività e l'innovazione al 
livello delle organizzazioni e delle politiche sportive.
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PRIORITA’ DEL PROGRAMMA ERASMUS+

Inclusione e diversità;

Trasformazione digitale;

Ambiente e lotta ai cambiamenti climatici;

Partecipazione alla vita democratica, valori comuni e impegno civico
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LA STRUTTURA 
DEL PROGRAMMA ERASMUS+

Azione chiave 1: mobilità individuale

LA MOBILITA' DEI DISCENTI E DEL PERSONALE:
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ATTIVITA' DI PARTECIPAZIONE 
DEI GIOVANI:

OPPORTUNITA' PER L'APPRENDIMENTO 
DELLE LINGUE:

DISCOVEREU:

SCAMBI VIRTUALI NEL CAMPO DELL'ISTRUZIONE
SUPERIORE E DELLA GIOVENTU':



OBIETTIVI 

Cos’è PADEL

“PADEL” è un progetto di 24 mesi, che coinvolge due organizzazioni italiane, 
provenienti da due Regioni diverse del Sud Italia, Puglia e Campania, che operano in 
settori d’intervento affini: mobilità europea giovanile, partecipazione e cittadinanza 
attiva e educazione non formale. Il Progetto "PADEL: Partecipatory Democracy Lab" 
punta a creare, a livello locale, uno strumento di confronto e di dialogo strutturato 
con i giovani, utile per avviare percorsi di progettazione partecipata con i diversi 
attori locali (cittadini, policy-makers, rappresentanti del settore privato, esperti di 
programmi sulle politiche giovanili), stimolando, così, la partecipazione dei giovani ai 
processi decisionali a livello locale.

consolidare nuove strategie e dispositivi che possano facilitare la 
partecipazione dei giovani, soprattutto di quelli con minori opportunità, alla 
vita pubblica, ricorrendo anche all’utilizzo di piattaforme informatiche, come 
suggerito dalla Strategia Europea per i Giovani;

strutturare dei processi di dialogo come spazio in cui i giovani possano 
incontrarsi con esperti e rappresentanti della società civile al fine di 
individuare problematiche comuni, orientare il lavoro delle politiche 
giovanili e trovare soluzioni adeguate;

promuovere le opportunità offerte dalle politiche pubbliche a livello 
europeo, nazionale, regionale e locale puntando a garantire a tutti i giovani 
le risorse necessarie per contribuire alla costruzione del proprio futuro e di 
quello dell’Europa.

migliorare competenze e abilità dei giovani animatori socio-educativi per 
rafforzare i processi di sviluppo delle potenzialità delle persone, dei gruppi e 
delle comunità anche in riferimento all'emarginazione, all'esclusione sociale 
e al disagio.
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Puglia

PROGETTO DI

24 mesi
Campania



ENTE PROMOTORE

Il Network
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Fattoria Pugliese Diffusa APS

 PARTNER
IN COLLABORAZIONE 

CON:

MOBY DICK ETS

Comune di Ruffano



La Metodologia

L’elemento innovativo del progetto Pa.de.L consiste nell’adattamento della 
metodologia EASW® (European Awareness Scenario Workshop) alla 
co-progettazione delle politiche giovanili, su scala locale. 
Apprezzata anche dalla Comunità Europea, che l’ha utilizzata nell’ambito di 
un’iniziativa chiamata TDSP ("Training and Dissemination Schemes Projec”) l’EASW® è 
una metodologia partecipativa che consente di promuovere il dibattito e la 
partecipazione pubblica, consentendo ai partecipanti di scambiare opinioni sul futuro 
di una comunità e proporre soluzioni per superare gli ostacoli e cogliere le opportunità.
Si presenta particolarmente utile per promuovere il dibattito sui temi connessi allo 
sviluppo di programmi complessi. La EASW® infatti è stata sperimentata soprattutto 
per affrontare le tematiche ambientali con particolare riferimento alla definizione di 
politiche di sviluppo urbano sostenibile.
Tutti i partecipanti di un EASW® sono “esperti del territorio” in quanto, vivendolo, 
sanno riconoscerne i limiti e coglierne le opportunità, ma soprattutto possono essere 
gli attori diretti nel promuovere il cambiamento di cui il territorio stesso necessita. 
Ad un EASW® possono partecipare dalle 30 alle 50 persone e i partecipanti devono 
essere rappresentativi della comunità di riferimento. A tal fine si prevede il 
coinvolgimento di cinque categorie di soggetti (gruppi d’interesse) riconducibili alle 
seguenti: 

società 

civile
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soggetti istituzionali

30/50 persone
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C
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E

5 gruppi di 
interesse
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Diagnosi

Sono previste tre fasi di lavoro: 

La Metodologia

Fase in cui vengono definiti gli obiettivi del workshop 
e dei dati statistici utili per poter capire meglio il 
contesto di riferimento ed individuare, attraverso 
un’analisi SWOT, realizzata in gruppi di lavoro 
omogenei, i fattori che hanno concorso all’attuale 
quadro. Dopodiché, i singoli gruppi si ritrovano in 
plenaria per condividere una diagnosi comune; 

Fase in cui, partendo dalla diagnosi condivisa, ogni 
gruppo è chiamato a ipotizzare una visione positiva 
sullo sviluppo socio-economico del territorio in una 
prospettiva futura (es. come immaginate il Salento 
nel 2030?). Anche in questo caso, i gruppi dovranno 
confrontare le proprie visioni sul futuro in una 
sessione plenaria nell’ambito della quale si dovrà 
individuare la visione positiva più probabile. 

Fase in cui i diversi portatori di interesse, lavorando in 
gruppi eterogenei, individuano delle possibili azioni 
strategiche che possano portare alla realizzazione 
della visione positiva più probabile. Successivamente, 
nell’ambito della sessione plenaria finale, le azioni 
individuate dai diversi gruppi di lavoro vengono 
presentate e tra queste, tutti i partecipanti scelgono 
quelle ritenute più realistiche ed impattanti al fine di 
elaborare un piano strategico degli interventi

Visione

Un EASW® serve a stimolare la partecipazione democratica nelle scelte legate al 
miglioramento delle condizioni di vita di una comunità e la sostenibilità di un 
territorio. 

1

2

Elaborazione 
di strategie 

3
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facilitare la partecipazione dei giovani, e soprattutto di quelli 
con minori opportunità, alla vita pubblica;

strutturare dei processi di dialogo al fine di orientare il lavoro 
delle politiche giovanili e trovare soluzioni adeguate;

garantire che tutti i giovani dispongano delle risorse necessarie per 
contribuire alla costruzione del proprio futuro e di quello 
dell’Europa;

migliorare competenze e abilità dei giovani animatori socio- 
educativi per rafforzare i processi di sviluppo locale.
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Obiettivi



Nell’ambito del progetto Padel, le attività di workshop secondo la 
metodologia EASW® hanno avuto luogo presso i comuni di Ruffano (LE) 
e Padula (SA). 

I due eventi hanno visto la partecipazione di un nutrito gruppo di giovani, la maggior 
parte dei quali di età compresa tra i 18 e i 30 anni, che si sono confrontati per la prima 
volta con un dialogo strutturato, avente come obiettivo quello di far sviluppare 
competenze legate alla partecipazione democratica, prima tra tutte la capacità di 
formulare e discutere le proprie idee all’interno di un contesto partecipato. 

Relativamente all’adattamento metodologico, il programma del workshop è stato 
costruito secondo le caratteristiche del progetto e tenendo presente le peculiarità di 
ciascuna comunità coinvolta.

Il workshop condotto dai rappresentanti di Fattoria Pugliese Diffusa APS, si è svolto, in 
un ambiente all’aperto presso il palazzo “Casa Duca Ferrari” sito nel Comune di Ruffano, 
proprio per dare una connotazione di evento pubblico e aperto all’osservazione e alla 
curiosità di chiunque, anche dei non addetti ai lavori.
 
Considerando che il programma di svolgimento dei due eventi è stato pressoché 
similare, illustreremo in maniera più esaustiva l'esperienza condotta presso il comune 
di Ruffano dai ragazzi di Fattoria Pugliese Diffusa APS ed In merito all'esperienza 
realizzata dai ragazzi di Moby Dick ETS, in collaborazione con la Comunità montana del 
Vallo di Diano in Padula (SA), riporteremo i soli risultati. 

Inizialmente sono stati identificati quattro ambiti d’intervento, rispetto ai quali i 
partecipanti avevano il compito di formulare un’analisi SWOT che fotografasse lo stato 
di salute attuale del territorio. Gli ambiti di intervento individuati sono stati:

benessere e qualità della vita;
ambiente, città e territorio;
innovazione, cultura e conoscenza;
economia e lavoro;

6
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L’adattamento 
metodologico
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Il programma si è svolto in un’unica giornata e le attività suddivise 
in tre momenti distinti, come previsto dalla metodologia EASW®: 

7
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Il programma 
del workshop

Gruppo di lavoro: giovani impegnati in azioni di 
co-implementazione delle attività progettuali;

Cittadini di età compresa tra i 17 e i 30 anni: studenti, 
laureati, neet, associazioni;

Politici: giovani amministratori locali e aspiranti;

Professionisti: 

Privati: giovani rappresentanti del settore privato 
(startuppers);

Esperti di programmi e politiche giovanili (facilitatori, 
educatori, formatori, animatori socio-educativi)

›
›
›
›

›
›

Elaborazione analisi SWOT e Sviluppo di visioni: i lavori 
dei GRUPPI D’INTERESSE:

Elaborazione delle idee e proposte di progetto: i 
lavori dei GRUPPI TEMATICI:

1

2

benessere e qualità della vita;

ambiente, città e territorio;

innovazione, cultura e conoscenza;

economia e lavoro;

›
›
›
›
Presentazione e votazione delle idee: 
SESSIONE PLENARIA:3

Presentazione delle idee progettuali dai 
referenti di ciascun gruppo;

Votazione e feedback;

Dialogo con l’amministrazione comunale.

›

›
›
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Il programma 
del workshop

GIORNO ORA ATTIVITÀ

28/10/2023 15:00

15:30

16:00

17:00

18:00

18:30

Registrazione 
dei partecipanti

PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO  
a cura di 
Evangelista Leuzzi e 
Lucia Reho

SVILUPPO DI VISIONI 
si lavora per Gruppi 
d’interesse

ELABORAZIONE DELLE 
IDEE E PROPOSTE DI 
PROGETTO 
si lavora per Gruppi 
d’interesse

PLENARIA:  
presentazione delle 
idee e votazione

APERITIVO 
INTERATTIVO: 
dialogo con 
l’amministrazione

7
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1° FASE: 
Sviluppo di visioni

8



Giovani di età compresa tra i 17 ed i 30 anni con esperienza nella 
progettazione e ideazione di interventi di animazione sociale rivolti 
alla comunità che hanno seguito le fasi iniziali di ideazione ed 
implementazione del progetto Padel.
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1° FASE: 
Sviluppo di visioni

VISIONE NEGATIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Assenza d’interesse da parte dei 
giovani sul proprio futuro lavorativo;
Condizione di disagio 
economico-sociale-culturale;
Assenza di formazione su strumenti 
di digitalizzazione per i cittadini;
Assenza di sportelli pubblici di ascolto;
Assenza di assistenza agli anziani
Malavita tra i giovani, uso di sostanze 
stupefacenti in età giovanile.

›
›
›
›
›
›

Condizione di disagio nel tessuto 
sociale-economico-culturale che 
influenza le scelte dei giovani;
Penuria di opportunità utili ad 
acquisire abilità e conoscenze in 
quanto sono considerati troppo 
deboli i canali di informazione;
Assenza di strategia comunicativa;

›

›

›

Mancanza di edifici comunali 
aggregativi;
Assenza di spazi verdi.

›
›

Mancanza di edifici comunali 
aggregativi;
Assenza di spazi verdi.

›
›

-

8

GRUPPO D’INTERESSE 
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VISIONE POSITIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Fasce deboli coinvolte nella cura 
degli spazi verdi delle città;
Nascita di centri di ascolto/supporto 
alle famiglie e alla genitorialità;
Strutture sportive all’avanguardia;
Miglioramento delle competenze 
trasversali dello staff che opera nei 
centri per l’infanzia;
Maggiore apertura e migliori livelli di 
accoglienza verso gli immigrati.

›
›
›
›

›

Opportunità di mobilità in Italia 
e all’estero già a partire dalla 
secondaria di 1° e 2° grado;

›

Migliorare la manutenzione degli 
spazi verdi al fine di renderli più 
attrattivi ed accoglienti;
Sviluppare energie rinnovabili.

›

›

Incrementare il turismo e 
valorizzare meglio il territorio;
Aumentare le sinergie tra pubblico 
e privato

›
›

+

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

A



Giovani di età compresa tra i 17 ed i30 anni rientranti nelle seguenti 
categorie: studente, laureato, lavoratore, inoccupato, disoccupato, 
percettore di reddito di cittadinanza. Stranieri;
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VISIONE NEGATIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA

ECONOMIA E LAVORO

Mancanza sportello di ascolto 
psicologico;
Maggiore presenza e controllo delle 
forze dell’ordine

›
›

Mancanza di aule studio o di locali 
adibiti allo studio che soddisfino le 
esigenze degli studenti;
Maggiore valorizzazione della 
biblioteca e pinacoteca comunale;
Mancanza di un’associazione che 
riesca ad aggregare persone con 
differenti target d’età.

›

›
›

Incrementare i collegamenti con le 
città-studio;
Maggiore flessibilità oraria dei servizi 
pubblici per lavoratori e studenti;
Insistere sul coinvolgimento delle 
associazioni locali
Scarso controllo incendi boschivi;
Disincentivare l’utilizzo delle auto e 
aumentare le piste ciclabili.

›
›
›
›
›

Sportelli d’ascolto per chi cerca 
lavoro o ha intenzione di aprire 
un’attività.

›

-

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

B
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VISIONE POSITIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Riqualificazione di spazi sportivi;
Forte presenza di associazione per 
anziani;
Luoghi di svago e crescita per 
bambini;

›
›
›

Valorizzazione e coinvolgimento dei 
giovani in ambito sociale e politico;
Eventi culturali di svago e informativi;
Forte legame dei giovani alla 
tradizione grazie alla sensibilità del 
paese.

›
›
›

Presenza di aree verdi;
Riscoperta del centro storico e del 
centro urbano sia da parte degli 
abitanti locali sia dei turisti grazie ad 
una buona gestione 
dell’amministrazione comunale;
Miglioramento della viabilità del 
paese;
Forte sensibilizzazione della raccolta 
differenziata;

›
›

›
›

Nuove attività commerciali aperte 
dai giovani;

›

+

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

B



Giovani amministratori locali con delega alle politiche giovanili, 
cultura, turismo;

Pa.De Toolkit.L 18 PArtecipatory DEmocracy Lab

VISIONE NEGATIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Scarso interesse dei giovani alla vita 
politica del Paese;
Scarsa partecipazione ad eventi 
culturali e manifestazioni;
Appiattimento sociale;
Vandalismo e spaccio. 

›
›
›
›

Biblioteca: tutto da rivedere 
(struttura, orari, gestione, materiali a 
disposizione);
Comunicazione più efficace (non 
solo manifesti);

›

›

Assenza di un centro giovanile;›

Difficoltà di inserimento nel mondo 
del lavoro;
Orientamento;
Senso di smarrimento: non so cosa 
fare; non so a chi rivolgermi;

›
›
›

-

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

C
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VISIONE POSITIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Supporto psicologico;
Promozione di attività di 
volontariato;
Coinvolgimento di giovani e anziani;

›
›
›

Strategie di coinvolgimento nelle 
attività della biblioteca;
Convenzione di un’università; 
Presenza di numerose associazioni 
attive nel Paese.

›
›
›

Creazione di un’associazione 
musicale;
Creazione di un caffè letterario;

›
›

Sostegno economico alle iniziative 
dei giovani imprenditori;
Punti cardinali.

›
›

+

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

C



Esperti di programmi e politiche giovanili (facilitatori, educatori, 
formatori, animatori socio-educativi);
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VISIONE NEGATIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Barriere architettoniche;
Assenza di agevolazioni per persone 
disabili durante eventi di vario 
genere;
Assenza di un consultorio per 
garantire benessere psicologico e 
fisico o di un presidio medico 
(sessuologo);

›
›

›

Mancanza di spazi per aggregazione 
culturale;
Orari di servizi come poste e 
biblioteca stringenti;
Mancanza di centri per lo studio 
individuale;
Mancanza di “Point” informativi non 
solo turistici;

›
›
›
›

Caro vita e “questione abitativa”;
Mancanza di valorizzazione degli 
spazi verdi e pulizia;
Mancanza di infrastrutture per 
trasporto sostenibile;
Mancanza di corse sufficienti per 
raggiungere luoghi di interesse 
provinciale;
Mancanza di spazi per lavoro 
smart-working;

›
›
›
›

›

Mancanza di tutela verso il lavoratore 
sia durante i tirocini che nei contratti;
Mancanza di diritti garantiti per 
famiglie, giovani e anziani;
Mancanza di una figura specializzata 
a informare e preparare i giovani al 
mondo del lavoro (riconoscere 
situazioni di sfruttamento);

›
›
›

-

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

D
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VISIONE POSITIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Piani mirati per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche;
Agevolazioni per le persone con 
disabilità e promozione 
dell'inclusione;
Istituzione di un ambulatorio e/o 
presidio medico per la promozione 
del benessere psico-fisico.

›
›

›

Maggior incremento di spazi 
culturali che favoriscono 
aggregazione sociale;
Apertura aule studio e 
miglioramento/ampliamento 
biblioteca comunale;
Miglioramento info-point e proloco 
comunale;
Migliore promozione degli eventi 
organizzati dal comune.

›

›

›
›

Piani anti-inflazione e di supporto 
ai piccoli commercianti, più canoni 
di locazione concordati;
Proposte per la valorizzazione di 
spazi verdi già esistenti e 
ampliamento di parchi e spazi per i 
cittadini;
Incentivazione all’utilizzo di mezzi 
pubblici già esistenti o 
implementazione di nuovi laddove 
assenti per promuovere la 
sostenibilità;
Incremento dei servizi di trasporto 
pubblico per raggiungere luoghi di 
interesse provinciale;
Creazione di spazi attrezzati per lo 
smart-working.

›

›

›

›

›

Incentivazione e promozione dei 
contratti nazionali del lavoro 
compresi tirocini;
Promozione di consulenze lavorative 
per chi si inserisce per la prima volta 
nel mondo del lavoro;
Agevolazione del lavoro nel proprio 
territorio per impedire la fuga di 
cervelli;
Favorire una piattaforma aggiornata 
su annunci di lavoro, corsi, istituti 
specializzati per persone 
disoccupate.

›

›

›

›

+

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

D



Giovani rappresentanti del settore privato (startupper), che hanno 
avviato o vorrebbero avviare attività imprenditoriali a forte 
contenuto innovativo per lo sviluppo del territorio.     
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VISIONE NEGATIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Difficoltà per gli 
inoccupati/disoccupati di entrare 
o rientrare nel mondo del lavoro;

›

Gli eventi sono quasi tutti fini a sé 
stessi non godono di continuità 
durante l’anno salvo poche eccezioni;
Cultura chiusa e pregiudizio 

›

›

Nonostante il territorio vanta la 
presenza di numerose aree naturale 
tutt’ora non sono ancora abbastanza 
valorizzate;
Tutti i palazzi storici sono chiusi e 
privati!e lasciati MORIRE!

›

›

Troppe similitudini tra le attività 
esistenti. Poca varietà;
Manca un’associazione 
commercianti;
Difficoltà per chi lavora nel settore 
artistico;
Il lavoro artistico non è ben retribuito 
e rispettato come in altri paesi.
Sfruttamento aziendale.

›
›
›
›
›

-

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

E
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VISIONE POSITIVA

BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA AMBIENTE, CITTA’ E TERRITORIO

INNOVAZIONE, CULTURA 
E CONOSCENZA ECONOMIA E LAVORO

Solidarietà tra cittadini su questioni 
di vita quotidiana

›

Negli ultimi anni si è registrato un 
notevole aumento della 
partecipazione dei cittadini agli 
eventi di carattere culturali;
Aumento dell’interesse e del 
coinvolgimento dei cittadini nelle 
questioni amministrative;

›

›

Valorizzazione del centro storico e 
del patrimonio storico-artistico;
Rigenerazione della città della 
domenica, con particolare riguardo 
sugli eventi sportivi;

›
›

Si è registrato un aumento degli 
investimenti nelle attività 
commerciali;
Spostamento di alcune aziende dalla 
periferia al centro.

›

›

+

1° FASE: 
Sviluppo di visioni8

GRUPPO D’INTERESSE 

E



Nel 2024 Ruffano è una ridente città del Sud Salento, nota per i suoi attrattori e per 
un migliorato benessere e qualità della vita, tali da aver spinto molti dei suoi 
cittadini emigrati in altre città a far ritorno nel loro Pese d’origine.

Chi entra in questa città è avvolto da una sensazione di vivacità, benessere, 
accoglienza, modernità e allo stesso tempo di legame con le radici storiche di 
questo luogo. 

Il verde e i fiori variopinti la fanno da padrone lungo i viali che intersecano la città. 
Nei pressi dei bar non c’è più quell’aria malandata di persone svogliate e senza 
interessi. Ma c’è un vociare allegro di gente che, prima di iniziare la giornata o a 
lavoro terminato, si ritrova per il piacere di intessere relazioni basate sullo scambio 
e sul confronto di idee. O anche solo per chiedersi: come va? sentirsi meno soli, 
distrarsi dalla ruota della noia di certe giornate. 

Nelle condivisioni che accadono in questo, come in altri luoghi, si avverte la 
consapevolezza del cambiamento ma soprattutto si scorgono occhi nuovi che 
sanno osservare ed interpretare le novità. 

Il Paese non è più la somma di singole vite che esistono come monadi separate, 
indipendenti l’una dall’altra, ma diventa vera COMUNITA’, dove tutti collaborano e 
condividono lo stesso interesse per la crescita del territorio

Le azioni collettive sono sempre più frequenti, le distrazioni sempre più meno rare. 
Un fitto calendario di eventi traccia una nuova sensibilità intellettuale e morale, 
spaziando dall’arte, alla scrittura, ai dibattiti pubblici su questioni di interesse 
generale. Gli amanti di storia lo definirebbero a buona veduta, un nuovo 
“Illuminismo”. 

Osservando il Paese oggi non è un’istallazione di arte teatrale abitata da disillusi, 
bensì un luogo che seppur ancora imperfetto, ha preso consapevolezza del suo 
potenziale intrinseco e ha cercato di migliorare lo stato delle cose partendo dalle 
azioni piccole per poi arrivare a quelle più grandi. 

Una serie di piccole e minuziose azioni che hanno: migliorato le buche sulle strade, 
impedito che le scuole chiudessero periodicamente per manutenzione, 
efficientato i servizi di trasporto con corse e costi accessibili, dando così la 
possibilità di raggiungere facilmente un ospedale, una sede universitaria, un 
qualunque centro d’interesse situato nel raggio di oltre 150-200 km. 

Pa.De Toolkit.L 24 PArtecipatory DEmocracy Lab

La visione 
positiva comune9



I parchi sono diventati luoghi per un passatempo sano. La mattina o talvolta nel 
tardo pomeriggio un nutrito gruppo di mamme si ritrova per praticare pilates 
all’aperto. Alcuni ragazzi e ragazze invece preferiscono praticare sport a corpo 
libero. C’è chi di ritorno dalla biblioteca ha preso in prestito un libro e siede su una 
panchina a leggerlo, osservando di tanto in tanto il suo cane che divertito gioca 
nell’area attrezzata e recintata. 

Sul finir del giorno le stradine del centro storico si illuminano di lucine e brulicano 
di vivaci locali che oltre al cibo, tipico della tradizione e un buon calice di vino, ciò 
che di ancor più bello sanno offrire è il gusto della semplicità, della spensieratezza 
e della meraviglia di sentirsi a casa. 

Questo è stato possibile grazie al lavoro congiunto tra pubblico e privato, basato in 
primo luogo su un dialogo aperto e strutturato che ha saputo avvalersi di 
strumenti validi ed innovativi, primo fra tutti il confronto ispirato alla metodologia 
EASW. 
Gli sforzi principali sono stati rivolti al BENESSERE CIVICO e al RISPETTO DEL BENE 
COMUNE.

Oggi Ruffano si presenta come una città all’avanguardia che ha saputo mettere al 
primo posto l’interesse della comunità e le esigenze dei cittadini, soprattutto delle 
fasce più deboli.

I problemi sociali non sono stati del tutto debellati ma grazie sicuramente 
all’incremento di servizi e strutture dedicate e gestite da professionisti, si è 
registrata una notevole diminuzione di essi. 

I giovani godono di una particolare attenzione da parte di tutto il tessuto sociale e 
delle Istituzioni presenti sul territorio, le quali lavorano in sinergia per garantire loro 
una crescita e uno sviluppo sano e armonioso dal punto di vista culturale, morale e 
sociale. 

Un buon lavoro è stato fatto sino ad oggi e molto ancora ce ne sarà da fare. Ma 
abbiamo ricostruito le fondamenta, partendo dal pensiero civico, perciò, d’ora in 
poi si può solo fare meglio. 
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2° FASE: 
I lavori dei 

Gruppi Tematici: 
“Le proposte”

10



TITOLO: 
P.M.A SOSTENIAMOCI;

AZIONI: 
ISTITUZIONE DI UN PRESIDIO CHE GARANTISCA 
SOSTEGNO E ASSISTENZA PER IL BENESSERE 
PSICOFISICO DEI CITTADINI RESIDENTI 
NELL’AMBITO TERRITORIALE E CHE PROMUOVA 
ANCHE INTERVENTI DI PREVENZIONE PRIMARIA 
E SECONDARIA;

ATTORI: 
PSICOLOGI, MEDICI, SESSUOLOGI;

TEMPI: 
0-24 MESI;

VOCI DI COSTO: 
MANUTENZIONE: RIQUALIFICAZIONE EDIFICI COMUNALI;
RISORSE UMANE: STIPENDI/RIMBORSO SPESE;
BENI DUREVOLI: ACQUISTO STRUMENTAZIONE/ATTREZZATURA;
COSTI DI GESTIONE;

Gruppo tematico: 
BENESSERE E QUALITA’ DELLA VITA

2° FASE: I lavori 
dei Gruppi Tematici: 
“Le proposte”

A

10
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1° PROPOSTA

1)

›

›

›
›
›
›



1)
2)
3)
4)
5)

TITOLO: 
DIAMO VOCE ALLA CITTADINANZA: il metodo del bilancio partecipativo;

AZIONI: 
DESTINAZIONE BUDGET VINCOLATO ALLA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO;

PROMOZIONE DELL’INIZIATIVA;

PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE;

VOTAZIONE DA PARTE DELLA COMUNITÀ;
FASE DI ATTUAZIONE;

ATTORI: 
CITTADINI E AMMINISTRAZIONE;

TEMPI: 
0-12 MESI CON CADENZA ANNUALE;

VOCI DI COSTO: 
VARIABILI IN RELAZIONE AL BUDGET VINCOLATO;

Gruppo tematico: 
AMBIENTE CITTA’ E TERRITORIO

A
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2° PROPOSTA

›

›

›

2° FASE: I lavori 
dei Gruppi Tematici: 
“Le proposte”

10



TITOLO: 
INIZIAMO A CAMBIARE…

AZIONI: 
AMPLIAMENTO E MIGLIORAMENTO DI AULE STUDIO, 
BIBLIOTECA COMUNALE, MESSA A DISPOSIZIONE DI 
STRUMENTI PER LO STUDIO;

ISTITUZIONE DI POINT INFORMATIVI PER IL TURISMO, 
LE OPERE E LA STORIA PRESENTI SUL TERRITORIO;

AGEVOLAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE AD EVENTI 
ARTISTICI/CULTURALI E DI CONDIVISIONE DELLE 
DIVERSE FORME ARTISTICHE;

ATTORI: 
STUDENTI CHE FREQUENTANO FACOLTÀ 
UMANISTICHE;

ARTISTI, ARTIGIANI E COMMERCIANTI DEL 
SETTORE;

PROFESSIONISTI.

TEMPI: 
DA 0 A 36 MESI;

VOCI DI COSTO: 
SAREBBE AUSPICABILE ACCEDERE A DEI FINANZIAMENTI PUBBLICI 
ANCHE A COSTO DI DILATARE I TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO.

Gruppo tematico: 
INNOVAZIONE CULTURA E CONOSCENZA

A
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3° PROPOSTA

›
›
›

›

›

1)

2)

3)

2° FASE: I lavori 
dei Gruppi Tematici: 
“Le proposte”

10



TITOLO: 
COO X RUFFANO;

AZIONI: 
RIUNIONI CON CADENZA MENSILE TRA 
IMPRENDITORI LOCALI AL FINE DI FAVORIRE LA 
COOPERAZIONE;

ATTORI: 
CHIUNQUE ABBIA GIÀ UN’ATTIVITÀ 
IMPRENDITORIALE;

CHIUNQUE ABBIA INTENZIONE DI APRIRE 
UN’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE;

GLI STUDENTI CHE VOGLIONO APPROCCIARSI 
AL MONDO IMPRENDITORIALE;

TEMPI: 
DA 0 A 3 MESI;

VOCI DI COSTO: 
€ 20,00 DI QUOTA ASSOCIATIVA PER IL SOSTEGNO DELL’INIZIATIVA;

Gruppo tematico: 
AMBIENTE CITTA’ E TERRITORIO

A

Pa.De Toolkit.L 30 PArtecipatory DEmocracy Lab

4° PROPOSTA

›
›
›

›

›

1)

2° FASE: I lavori 
dei Gruppi Tematici: 
“Le proposte”

10



COO X RUFFANO

VOTI: 8

11
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La votazione
delle proposte

1

PROPOSTA N.

P.M.A SOSTENIAMOCI

VOTI: 15

4

PROPOSTA N.

2

PROPOSTA N.

INIZIAMO A CAMBIARE

VOTI: 5

3

PROPOSTA N.

DIAMO VOCE 
ALLA CITTADINANZA: 

il metodo del 
bilancio partecipativo

VOTI: 7



12
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Allegati
LA COMUNICAZIONE
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LE PROPOSTE

Allegati12

1 PROPOSTA

2 PROPOSTA

4 PROPOSTA

3 PROPOSTA
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